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1 direttori 
M e reti Rai a rapporto dal consiglio 
d'amministrazione E Manca 
ribadisce la sua condanna del «caso Celentano» 

I 
cileno Raul Ruiz è in Italia per un doppio 
impegno: un film e un allestimento 
teatrale che mescolano Cervantes e Sofocle. 

CULTURAeSPETTACOLI 

La pop art e la sua Lady 
• I ROMA. Per tutto il tempo 
breve ma gelido della conte-
je f tM stampi mentre Augusta 
Monttri.nl presentava la irto-
sita «DauYPóp Ait'iii poti la 
Collezione Sonnabend», fotte 
4\ 160 opere di artisti contem
poranei americani ed europe^ 
allestita nell'alaCosenza della 
Oalteria Nazionale d'AiWMo-
datna a Valle'Giulia che si 
apre oggi al pubblico e durerà 
fitto al 2 ottobre, lo ho guar
dato gli occhi della signora 
Ileana Sonnabend. lot i , intel
ligenti, rapaci, Imperiosi, pian
tati su un volto tranquillo di 
madre di.famiglia. 

GII occhi di ,una collezioni
sta e mercante d'arte che ha 
saputo combinare il gusto del 
tempo e delle scelte con la 
potenza finanziaria e la straor
dinaria attività di manager 
che, dalle gallerie di New York 
e Parigi e dal soggiorni italia
ni, ha saputo costruire non 
soltanto la propria collezione 
strepitosa passando attraverso 
tutte o quasi le neoavanguar-
die dalla fine degli anni-Cin-

' quanta-a oggi, ma tante altre 
collezioni private e pubbliche. 

Diceva la Monferinl che lo-
spltalita data dalla Gnam alla 

. Sonnabend rientra in un pro
getto che mira a riportare la 
Qnam nel giro delle grandi 
gallerie intemazionali. Proget
to buono. Ma quando i nostri 
collezionisti e galleristi che 
hanno contribuito a lare l'arte 
contemporanea In Italia po
tranno avere un riconosci
ménto dello slesso livello? A 
mio giudizio l'arte italiana ha 
maggior valore dell'aite ame
ricana ma non ria potenza fi
nanziaria e manager, pubblici 
o privati, che la valorizzino in 
campo Intemazionale: è una 
debolezza cronica che decide 
del fatto che se un autore ita
liano entra nella collezione 
Sonnabend ha vita lunga e al
te quotazioni. Altrimenti... si 
lira a campare 

Nel bellissimo catalogo 
Electa che riproduce a colon 
tutte le opere esposte ci sono 
molti scritti in lode di Ileana 
Sonnabend - 1 più interessanti 
sono quelli che ricostruiscono 
Il percorso della Sonnabend 
del primo matrimonio con 
Leo Castelli al secondo con 
Michael Sonnabend assieme 
alle vicende americane e eu
ropee dello gollene parigine al 
37, quai dea Grands-Augustins 
e al 12 rue Mazarine dal 1962 
al I97S, e delle gallene new
yorkesi al 924, Madison fme-
nue e al 420, West Broadway 
- ma nessuno azzarda un bi
lancio critico dell'intervento 
del trio Ileana Sonnabend. 
Leo Castelli e Michael Sonna
bend nel groviglio intemazio

nale delle neoavanguardie dal 
Neodada al Pop Art, dalla Mi
mma) Art alla Arte Concettua
le e all'Arte Povera, dai neoe
spressionisti -selvaggi- tede
schi agli ultimi riciclatori ame
ricani e europei. 

C'è chi la definisce, per il 
suo comportamento con gli 
artisti, •madre' e -lady di ferro* 
che pesca I giovani a basso 
costo e li rende famosi e cari. 
Per quel che appare nella col
lezione mostrala, l'occhio del
la Sonnabend è molto sogget
tivo fino al capriccio. È chiaro 
che per lei le sue scelte sono 
la linea dell'arie contempora
nea che è. invece, questa più 
tante altre ricerche ed espe
rienze. Quel che conta e pesa, 
mi sembra, e il fatto che le 
sue scelte condizionino pe
santemente in campo intema
zionale le scelte di collezioni 
pubbliche e private (si legga
no le dichiarazioni-omaggio 
di Edi de Wllde dello Stedelilk 
di Amsterdam e di Peter Lud
wig del nuovo Museo di Colo
nia) , più pericolosamente in 
Europa che negli Sub Uniti. 

Certo, vorremmo averlo an
che noi italiani un manager 
che lavorasse per l'affermazio
ne dell'arte Italiana come ha 
lavorato e lavora la Sonna
bend per l'arte americana. Si 
ha pero la netta Impressione 
che l'occhio rapace di Ileana 
Sonnabend, abbia visto giusto 
tra Pop Art e Arte Povera: e 
che, poi, abbia perso contano 
con la ricchezza creativa del
l'Europa, 

Insomma, il icore in pro
gress, come lo intendeva Ilea
na Sonnabend;'^ è bloccato: 
perché il movimento è altrove 
e non nel riciclaggio delle 
neoavanguardle degli anni 
Sessanta e Settanta. La mia 
può essere una scelta assai 
personale, ma come potrebbe 
essere diversamente in una 
collezione che è tanto gran
diosa quanto faziosa rispetto 
agli sviluppi ben più ricchi e 
complessi dell'arte contempo
ranea, soprattutto fuori dalle 
nazioni-guida (si pensi alla 
nemcrslone stupefacente del
l'arte russo-sovietica che è in 
corso e che è II fenomeno arti
stico pia cospicuo da anni e 
anni a questa parte)? 

Credo che il Inplice occhio 
di Leo-lleana-Michael abbia 
visto giusto quando ha tirato 
fuori dal magma americano 
gli artisti Newdada e Pop Art. 
Qui la trentina di opere che li 
rappresentano, non sempre al 
meglio, fanno la pane di vere 
e proprie fondamenta, di una 
svolta radicale nspetto all'Ac
tion Painting di Pollock e degli 
altri tormentali e gestuali esl-

La grande collezione di Ileana Sonnabend 
esposta alla Galleria d'arte moderna 

di Roma. Dagli anni Cinquanta ad oggi 
un percorso tra avanguardie e mercato 

stenziali Jasper Johns, Robert 
Rauschenberg, Cy Twombley, 
Claes Oldenburg, Andy Wa-
rhol, Roy Lichtenstein. Jim Di* 
ne, James Rosenquist, Tom 
Wessetmann (Schifano è ag
giunto ai Pop americani ma è 
altra cosa col suo primordio di 
una pittura che ricomincia da 
fulgenti tonalità campile con il 
pudore formale alta maniera 
dIMalevK). 

I Pop americani arrivarono 
alla Biennale di Venezia, quasi 
un'occupazione, nel 1964 e fu 
un trionfo, premio a Rau
schenberg e ritorno all'oggetto 
dopo la viscerali!* delt'lnfor* 
male Fu un colpo molto duro 
che determino grosse modifi
cazioni della figurazione ita
liana Ma non di Immagini di 
oggetti della realtà n trattava, 
bensì dei riltesio defili oggetti 
di consumo di massa nella 
pubblicità è nella sua propa
ganda come mito americano. 
Allora apparve violenta, colo
ratissima, aggressiva l'arte 
Pop. 

A distanza di 25 anni e cala
ta su tutti gli autori unapenn- > 
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te ombra funebre, qua e là as
sai cupa come nelle opere di 
Rauschenberg che sono un 
tragico assemblaggio di fram
menti della irita e della storia 
insensati -Oppure nella seriali
tà di Warhol- gran cacciatore 
di sciagura e di morte di mas
sa E la bandiera di Jasper 
Johns non è più provocatoria 
tanto sembra uno scolorito 
cencio americano. Un'arte ur
bana che oggi appare come 
un'arte del lutto. Ed è curioso 
che i graffiti e le scntture di Cy 
Twombley oggi appaiono co
me voltici dì segni di un uomo 
chiuso In una cella che desi
dera disperatamente di andar
sene. e da anni a Roma, infat
ti, e- ora dipinge seguendo il 
verde delle ninfee di Monet. E 
1 cibi di Oldenburg sembrano 
recuperi archeologici fatti In 
tombe etnische. 

Il punsmadeì Minimali e ' 
dei Concettuali, soprattutto < 
Dan Flavin, Sol Lewitt e li p iù. 
geniale di tutti, Bruce Nau-
man, che lavorava col neon in 
modi fantastici, sembrano ten- ' 
tare l'avvio di una nuova sen

sibilità Gli espressionisti tede
schi, fatta eccezione per Im-
mendorff, sono una brutta 
menzogna', una caricatura sta 
dell'espressionismo storico te
desco sia della pittura gestua
le di un Vedova 

Mano Merz, col suo igloo 
•Obiet cache toi» e Jannis 
Kounellis con la sua insensata 
macchina da cucire che scrive 
su un gran foglio di carta sotto 
la luce gialla di una tela vuota, 
immagine surreale di un paz
zo alto quotidiano come ce ne 
sono tanti, sono gli italiani più 
vitali e originali. 

Molte delle nuove scoperte 
della Sonnabend toccano la 
astupidità dal Becher a Du-
nham la cui immagine erotica 
è una brutta caricatura di Se-
baslfan Matta, da Hatley a Vai-
sman. St, -Ileana Sonnabend 
ha proprio perso contatto. 
Non per gusto'polemico ma, 
credo, un'altra grande donna-
occhio dell'arte moderna e 
contemporanea, la Peggy 
Guggeitheim, ebbe altra tra
sparenza nel guardare e sce
gliere, soprattutto in Europa. 

They» « Gilbert and George del 19W 

E la Spagna divenne un modello architettonico 
Finiti i tempi in cui le nostre 
città erano prese ad esempio: 
oggi il flusso si è invertito 
Un convegno a Venezia ripropone 
il confronto tra due scuole 

PAOLO C I C C A R I L L I * 

wm All'inizio degli anni 70 
Bologna era una «cult City» 
per gli amici architetti e urba
nisti spagnoli: ci venivano in 
pellegnnaggio, regolarmente. 
per vedere il buon governo 
dello sviluppo urbano, una tu
tela dell'antico che non impe
diva la possibilità di innovare, 
Una città più equa e redlstri-
butiva 

CI incontravamo a Venezia, 
a Barcellona o Madnd per di
scutere di riforme possibili, di 
strategie per un realistico futu
ro costruite sul flessibile e 
prammatico modello italiano 
SI girava insieme per i centn 
storici Italiani che cercavamo 
di salvare e, p̂ ù perplessi, nei 
quartieri abusivi e nei poligo-

*na9 della grande speculazione 
spagnola, gestita dall'atta bor
ghesia e dairaristocraxia fran
chista; ci sforzavamo di imma
ginarli profondamente cam

biati, dalle lolle degli abitanti 
che ci vivevano e dai tecnici 
che l'aiutavano Gli spagnoli 
sapevano lutto dell'Italia leg
gevano avidamente quello 
che si scriveva, traducevano 
ogni libro, parlavano benissi
mo in italiano Era l'agonia del 
franchismo. Mi ricordo i con
vegni sui movimenti urbani e 
la città democratica, in attesa 
che il regime crollasse- sale fu
mose, piene di gente tesa nei 
Collegi degli architetti e degli 
«aparejadores». Subito dopo la 
morte di Franco, all'avvio del
le nuove espenenze di pianifi
cazione urbanistica, gli italiani 
continuarono ad avere un ruo
lo di rilievo, cera la nostra 
•primavera» della giunta di si
nistra, i piani dell'iaustenlà* 
per fronteggiare la crisi urba
na; nostri esperti come Cam-
pos Venuti e Secchi fecero da 
consulenti per Importanti pia

ni regolatori e bozze di legge 
Nel 1976 venne approvata la 
nuova Ley del Suelo, che si 
ispirava al meglio della nostra 
legge urbanistica del 1942 

Non sono passati molti anni 
da allora In Spagna c'è una 
solida democrazia e ormai da 
van anni le sinistre governano 
città e ministen Gli amici di 
allora hanno avuto grosse re
sponsabilità sono diventati 
sindaci, assesson di città e re
gioni, alti funzionari tecnici, 
direttori di scuole di architettu
ra titolari di grossi studi pro
fessionali Sanno sempre be
nissimo 1 italiano lo usano per 
accoglierci II flusso s'è rove
sciato, le nostre citta interessa
no ormai poco, siamo noi ad 
andare a Madnd Barcellona, 
Siviglia, Valencia nuovi «cult 
objects» dell urbanistica euro
pea 

Al di là delle mode, l'Italia 
deve conoscere meglio e In 
modo più approfondito l'e
sperienza spagnola la Spagna 
deve avere un momento di ri
flessione su quello che ha fat
to finora, in vista di nuovi pro
blemi e orientamenti Cosi 
dopo un lavoro di confronto 
durato alcuni anni l'Istituto 
universitario di archnetiura di 
Venezia, il ministero delle 
Opere pubbliche e dell urba
nistica spagnolo, amministra
tori di città spagnole e italiane, 

studiosi ed esperti sono da len 
a Venezia per discutere degli 
ultimi dieci anni di espenenze 
urbanistiche in Spagna. 

Il convegno è integrato da 
un'importante mostra sui più 
significativi piani regolaton 
spagnoli 

Pur con tutti i suoi limiti, l'e-
spenenza urbanistica italiana 
degli anni 60 e 70 era un buon 
modello di riferimento, anche 
rispetto alle cose che non si 
dovevano fare 

Il meglio che si potesse co
munque trovare fuon deile so
luzioni francesi o inglesi frutto 
di contesti sex tali, politico-am-
mimstrativi, culturali profon
damente diversi. 

C erano - almeno sulla car
ta - contenuti dirigistici, che 
davano notevoli poteri alle 
strutture politiche ed ammini
strative decentrate, e che ap
parivano possibili per la nuo
va democrazia spagnola, c'era 
l'assenza di soluzioni ngide e 
preconfezionate e la possibili
tà di aprire contrattazioni c'e
rano tendenze abbastanza si
mili relativamente ai movi
menti sociali urbani, c'era l'e
sperienza specifica dt alcune 
città che si erano poste l'obiet
tivo di «riprendere nelle pro-
pne moni» le regole dello svi
luppo urbano 

Ho anche l'impressione che 
ci fossero anche altri motivi di 
attenzione. In Italia - come 

nella congiuntura post-fran
chista in Spagna - c'è stata 
negli anni 50 la necessità di 
integrare nel nuovo Stato de
mocratico grandi masse che 
provenivano dalle campagne, 
o vivevano una condizione 
marginale nelle città Si tratta
va di consistenti quantità di 
«non cittadini» urbanizzati, 
che spesso non si voleva ren
dere pienamente «cittadini», in 
quanto servivano come massa 
politica clientelare, da ricatta
re con l'accesso o no al lavoro 
urbano In Italia ci vollero anni 
por ottenere la "residenza» ur
bana per lutti e le vicende di 
Lauro a Napoli o della Fiat di 
Valletta a Tonno sono troppo 
note perchè valga la pena di 
ricordarle In Spagna le lotte 
urbane avevano fornito gran 
parte della legittimazione del 
sistema democratico, ma gli 
effettivi -diritti di cittadinan/a» 
erano ancora limitati e le inte
grazioni del nascente sistema 
politico molto relative. Il peso 
del paternalismo e dell assi
stenzialismo franchista era an
cora decisivo, con (ulte le con
seguenze politiche che questo 
portava con sé La fme del 
franchismo vide anche emer
gere singolan figure di sindaci-
manager, come a Barcellona, 
abbastanza tipici di un siste
ma non completamente de
mocratico, ma importanti per 
suggerire ruoli diversi per 

l'amministrazione pubblica e 
per mettere in crisi il modello 
aulontano -assistenziale del 
caudillismo. I piani urbanistici, 
le politiche fondiarie, gli inter
venti di settore per la casa o i 
servizi diventarono cosi quali
ficanti della nuova democra
zia, perché erano una delle 
prove più tangibili che le rego
le del gioco si stanno modifi
cando I •dintti» urbani erano 
pan per tutti, dovevano essere 
trasparenti e codificati, pote
vano essere difesi attraverso 
una politica incisiva e dinami
ca Per questo, anche se la Ley 
del Suelo e i piani urbanistici 
dì città grandi e piccole nasco
no in una congiuntura «restnt-
(iva», non sono piani rinuncia-
tan, ma piani aggressivi, di na
tura strategica, anche se reali
stici nelle previsioni e pnontà 
Piani di riordino e di «messa in 
chiaro», pronti a possibili svi
luppi 

Questo atteggiamento era 
forse possibile anche per un 
altro motivo il nocciolo della 
struttura burocratica e tecnica 
franchista era autoritario e 
semplificante, ma non del tut
to stupido e negativo (come 
illustrano alcuni interventi ur
banistici degli anni di Fran
co) ta transizione dei poteri 
non è avvenuta, come dai noi, 
attraverso una guerra, la rico
struzione e una fase dell'eco
nomia estremamente dinami

ca Questo ha permesso ai 
nuovi poteri politici e ammini
strativi spagnoli di seguire su
bito una linea più risolutiva. 

L'esperienza di un decen
nio, che gli spagnoli ntengono 
«conclusa», è comunque 
siraordinana per gli obiettivi 
che si era dati e sono stati rag
giunti, la qualità dei multali, le 
innovazioni istituzionali e le 
procedure introdotte, l'effi
cienza nell'attuazione Se 
adesso le città spagnole si tro
vano coinvolte in una con
giuntura di nuova espansione, 
caratterizzata da forte dinami
ca economica e sociale e da 
un capitalismo molto vivace 
ed aggressivo, forse certi piani 
potranno nsultare stretti, certe 
impostazioni programmatiche 
e strutture normative relativa
mente limitate, ma si tratterà 
di introdurre eventuali aggiu
stamenti ad una struttura soli
da e articolata Nella sostanza, 
in questi pnmi anni di pianifi
cazione urbanistica spagnola, 
diffusa a una notevole moltitu
dine di centn urbani, si è fon
data su alcuni fondamentali 
principi e pratiche, che resta
no ancora validi ed importan
ti Si possono nassumere rapi
damente 

Inanzitutto gli assunti, i pia
ni, anche in una congiuntura 
di cnsi» sono strumenti per in
dividuare le potenzialità delle 
città, farle emergere e raffor-

Anche 
un francobollo 
per II centenario 
di Otti-lot? 

Perlacee 
sono «regolari» 
gli aiuti 
al dnema italiano 

E morto 
l'attore 
Hata-americano 
Joe Spinelli 

«Major League» 

CI sono mille modi per ricordarlo. I responsabili del Museo 
Intemazionale del cinema, e dello spettacolo e l tao core
ghi dell'Associazione intemazionale del cinema coma» 
hanno chiesto al ministro delle Poste l'emissione di un fran
cobollo. Chissà se Charles Chaplln (nella foto) sarebbe fe
lice dell'iniziativa. In ogni caso si è in attesa di una risposta 
ufficiale. E visto che il centenarie della nascita dlChariot 
cade il 16 aprile non dovremmo attendere molto. 

La commissione europea, 
nunita ieri a Strasburgo, ha 
dato il via libera a due leggi 
italiane sugli aiuti all'attività 
cinematografica. Originaria
mente sia la «1213. del 'SS 
sia la «163» delltJS erano 

™ " " ^ ™ , , — " • ™ ^ ™ " ^ " ™ * stale bloccate dalla com
missione perche contenevano misure restrittive ne) con
fronti del cittadini Cee non italiani, Il provvedimento ammi
nistrativo del 25 ottobre '88, che ha sopresso tutte le restri
zioni contenute nelle due leggi e esclusivamente basale sul
la nazionalità, e stato ritenuto sufficiente dalla commissio
ni; Cee I finanziamenti e il regime di aluti alla cinematogra
fia italiana risultano cosi da ien in perfetta regola, 

Joe Spinelli, l'attore caratte-
nsta ilalo-amencano. noto 
al grande pubblico per I* 
sua interpretazione di •Ctc-
ci> nel Ax/n'rio, uno e due. 
di Francis Coppola, e morto 
a New York all'età di 53 an-

• " • • « • ^ • « " • " • • • • " • ^ • ^ ni. Spinelli è stato colpito da 
un infarto. Stava lavorando alle riprese del film italo-ameri-
euro-canadese Cernerli anos (Scarpe di cemento) di Gian
ni Menerà. Le riprese sono state momentaneamente sospe
se, Di Spinelli si ricorda anche la partecipazione, nel ruolo 
di un boss mallo», ai due primi film della serie Rodty di 
Sytvester Stallone. 

Major League, il film della 
Paramount Interpretato da 
Tom Beregen, è il campione 
d'incassi del cinema ameri
cano degli ultimi sette gior
ni. Tom Beregen Interpreta 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ il ruolo e la storia di un 
" ™ ^ ^ ™ " " * " ^ " — " " campione di baseball La fe
lice (e ceno non casuale) coincidenza dell'incita del film 
nelle sale e del via alla •regular seasom del campionato na
zionale di baseball ha prodotto il •miracolo-. In una setti
mana Major League ha incassato la bellezza di 9,8 milioni 
di dollari ed è stato proiettato contemporaneamente in 
1541 sale degli States. Il premiatissimo «affi Man si è temu
to nello stesso periodo a quota 4,1 milioni di dollari, Il che 
la dice lunga sul successo di Major League. 

In attesa di una missione 
congiuta'Usa-Uiss su Mah», 
i sovietici hanno deciso'di 
coprodurre con l'americana 
Mgm una miniserie tspazia-
lei per la tv. Nel dame noti-

__^____^__^_ " a David Gerber, presidente 
• ~ * ™ " " ' ™ " " ^ " ™ ' " " della Mgm/Ua, ha sottoli
neato come sia la prima volta che americani e sovietici -
rappresentati dall'ente radiotelevisivo distato, Sostelendio 
- producano assieme una sene televisiva. Le nprese comin
ceranno il prossimo anno e saranno realizzate soprattutto 
in Unione Sovietica. Equamente divisi, invece, attori, costi 
(previsti tra gli otto e i dieci milioni di dollari) e ricavi. 

Georges Sebastian, l'ultimo 
allievo vivente del leggenda
rio Bruno Walter, e morto 
mercoledì scorso in un sob
borgo di Parigi. Di origine 
ungherese, ma di cultura 
francese, Sebastian era so-

" ^ ^ ™ ^ ™ ^ ™ " ^ ^ ™ " " " " prattutto apprezzato per il 
calore e il fascino della sua direzione d'orchestra. Grande 
interprete del repertorio post romantico, tedesco in partico
lare, aveva spiccate capacità espressive. Nel i l è accanto a 
Walter a Monaco, poi dal '27 al '30 all'opera di Berlino. Il 
suo debutto a Parigi e del '47 dove negli anni seguenti diri
gerà stelle come Callas e Tebaldi. 

d'Incassi 
negli Stati Uniti 

\%&m 
jolnt imirturetv 
tra Usa e Urss 

La scomparsa 
di Sebastian, 
il direttore 
allievo di Walter 

zarte attraverso una politica di 
investimenti selettivi e mirati, 
procedure di appoggio, ecc. 
Gli interventi non sono però 
indiscriminati in termini tem-
tonali si centrano soprattutto 
sulla città esistente, contenen
do al massimo le espansioni e 
riqualificandola, attraverso la 
distribuzione strategica di 
un'area di «nuova centralità», 
che, abbinate a precisi proget
ti infrastnitturali nel campo 
dei trasporti, dei servizi, del 
verde, assume un ruolo strut
turale. Il piano «disegnava* la 
città, non in modo fine a se 
stesso, ma nspetto agli assunti 
strategici di natura sociale, 
economica, cuturale più gene
rali 

Il piano implica evidente
mente contrattazione e aggiu
stamenti nspetto al progetto 
ed alla strategia generale: que
sto si ottiene attraverso un 
nolo centrale e trainante del-

J'littore pubblico il suo proto-
grinismo. E cosi possibile pen
sare a precise politiche di at
tuazione, in tempi precìsi, con 
costi e mobilitazione di risorse 
definiti e infatti gli interventi 
urbanistici spagnoli vengono 
progettati e attuati in tempi 
stretti, nel giro di qualche an
no Il piano, pur essendo can-
co di pnnclpi programmatici, 
non è uno strumento fuori del 
tempo della politica e dell'e
conomia Non è neppure il 
piano che assume si possa 
controllare tutto attraverso so
luzioni gmridico-normattve La 
sua attuazione e attuabilità so
no elementi sostanziali anche 
delle sue caratteristiche e qua

lità la pratica di piano si arti
cola quindi in un rapporto tra 
programmi generati e pro
grammi finanziari, ma anche 
in una gnglia di obiettivi e 
scelte strutturali che l'operato
re pubblico realizza, tenendo 
saldamente in pugno control
lo di suoli e procedure di rea-
lunazione, attraverso i conwe-
/Itas, le convenzioni, La part
nership privato/pubblico è so
prattutto concepita come un 
rapporto in cui è 11 pubblico 
ad avere un ruolo di guida. 

Infine, il piano, la sua attua
zione, i processi di sviluppo 
della città non sono qualcosa 
che riguarda solo «gli addetti 
ai lavori» C'è uno storco conti
nuo, diffuso, molto articolato 
per informare il pubblico sulle 
scelte, coinvolgerlo nelle deci
sioni, fargli comprendere i 
passaggi tra quadro generale 
e scelte particolari. Anche 

3uest'opera di circolazione 
elle idee» di informazione e 

di coinvolgimento è tra le più 
interessanti e avanzate in Eu
ropa. Non è difficile compren
dere perché oggi gli tirbanìMi 
e gli amministratori Italiani 

tuardino con interesse alla 
pagna. Senza Inventare mio-

vi, mutili miti, te esperienze dì 
Barcellona per le Olimpiadi, di 
Siviglia per l'Expo 1992, di Ma
drid grande capitale fanno ri* 
flettere sui nostri tormentoni 
dei «mondiali», di Novo)! a Fi
renze, dello Sdo a Roma, della 
niirutturazione e ncostrurione 
di Napoli, dell'Expo J000 a 
Venezia * 

Direttore istituto uniuaisluriQ 
di' arcnifewtira di Vernila 

l'Unità 
Venerdì 
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